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CONSIGLIO DI STATO
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 23 gennaio 2006 presentata da Eros N. Mellini “Raggruppare logisticamente e amministrativamente i servizi del Medico cantonale (posta n. 241 del Preventivo cantonale), del Farmacista cantonale (posta n. 242) e del Veterinario cantonale (posta n. 243)”
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con la Mozione menzionata si chiede di attuare per i tre Uffici del Medico, del Farmacista e del Veterinario cantonale le seguenti due misure:

· riunire le tre unità amministrative in un’unica sede;

· gestire i tre uffici con un segretariato comune.

L’opportunità di queste misure è già stata esaminata dal Consiglio di Stato in due occasioni. Innanzitutto nell’ambito dei lavori del Gruppo “Riesame servizi compiti e attività” nel 2004. Le due questioni sono poi state riprese nei lavori di revisione dei compiti dello Stato del 2005.

SEDE LOGISTICA UNICA

Al riguardo va innanzitutto ricordato che già oggi gli uffici del Medico e del Veterinario cantonali sono ubicati nella stessa sede di Via Dogana a Bellinzona. Di conseguenza da questo punto di vista le sinergie possibili (per esempio: attrezzature, sala riunione in comune) sono già realizzate.

Per verificare l’utilità di una sede per i tre uffici sono state valutate due alternative principali: a Bellinzona e a Mendrisio presso l’Organizzazione sociopsichiatrica cantonale (Casvegno) dove è ubicato attualmente l’Ufficio del Farmacista cantonale. La necessità di questa seconda variante dipende dall’esigenza per il Farmacista cantonale di continuare a gestire direttamente la farmacia dell’Organizzazione sociopsichiatrica cantonale.

Dall’analisi dei compiti dell’Ufficio del Farmacista cantonale risulta che, da un profilo sanitario ed economico, l’attuale ubicazione a Mendrisio è la più confacente. Ciò è dovuto non solo alla gestione della farmacia e alla consulenza farmaceutica per l’OSC, ma anche ai compiti di consulenza e vigilanza dell’Ispettorato dei medicamenti. Infatti su 134 aziende da ispezionare, 120 si trovano nel Sottoceneri.

Di conseguenza in caso di trasferimento a Bellinzona di questo ufficio, innanzitutto la Clinica psichiatrica cantonale dovrebbe assumere un proprio farmacista, inoltre si registrerebbe un notevole aumento delle spese e dei tempi di trasferta con riflessi negativi anche per l’attività delle aziende.

D’altra parte il trasferimento a Medrisio degli Uffici del Medico e del Veterinario cantonale comporterebbero dei costi per la collaborazione con la Direzione del Dipartimento e le altre unità amministrative della Divisione e dello Stato (trasferte, posta, ecc.) non compensati dai vantaggi dell’unificazione logistica con il Farmacista cantonale. Come già ricordato Medico e Veterinario attualmente hanno la stessa sede, mentre il Farmacista cantonale beneficia già delle sinergie logistiche con l’OSC.

L’unificazione dei tre uffici comporterebbe poi dei costi logistici supplementari. Nel caso dell’insediamento a Bellinzona si dovrebbe individuare una nuova sede.

Da questo punto di vista, secondo la Sezione della logistica, sarebbe più favorevole la variante di Mendrisio. Ma anche questa alternativa comporterebbe delle spese di ristrutturazione dello stabile identificato e si dovrebbe poi trovare una nuova sede sempre a Casvegno, per i servizi che attualmente occupano tale stabile. Si tratta in particolare di: locali della farmacia OSC gestita dal Farmacista cantonale, studio medico generalista OSC, locale infermiera d’igiene OSC, locale dietista OSC, locale di radiologia OSC, sala riunione OSC.

SEGRETARIATO IN COMUNE

Al riguardo va innanzitutto rilevato che all’interno della Divisione della salute pubblica è già avvenuta una concentrazione dei compiti prevalentemente amministrativi relativi all’attività di vigilanza presso la Sezione sanitaria. Questi compiti sono infatti stati affidati all’Ufficio di sanità che serve da supporto amministrativo anche per gli uffici del Medico, del Farmacista e del Veterinario cantonale.

Come si può verificare dalla descrizione dei compiti risulta che tramite l’abbinamento di servizi generali (in particolare per la gestione amministrativa centralizzata dei finanziamenti e della vigilanza presso la Sezione sanitaria) con delle unità specialistiche sia stata evitata la creazione di doppioni amministrativi presso le diverse unità.

Se invece la proposta di segretariato in comune va inteso in senso restrittivo di lavoro di gruppo di funzionarie amministrative, l’efficacia di una tale soluzione è discutibile almeno per due motivi. Da una parte spesso le funzionarie amministrative di queste unità svolgono compiti relativi a settori tecnici specifici, per cui non sono facilmente interscambiabili.

D’altra parte le esperienze del lavoro di gruppo di funzionarie amministrative nelle diverse organizzazioni pubbliche o private, dimostrano come non ci siano solo vantaggi con una tale impostazione. Basti pensare alla possibile deresponsabilizzazione o ai conflitti.

CONCLUSIONE

Per tutte le ragioni esposte si ritiene che le misure richieste dalla Mozione globalmente non porterebbero dei vantaggi al funzionamento dei servizi e al contenimento dei costi.

In un’ottica di riduzione della spesa (riduzione, rinuncia dei compiti o razionalizzazioni) semmai l’analisi va portata all’interno delle singole unità amministrative. È quanto è stato fatto ad esempio lo scorso anno con la non sostituzione del Farmacista cantonale aggiunto e di una Funzionaria amministrativa presso l’Ufficio del Medico cantonale.

Il Consiglio di Stato propone pertanto di respingere la mozione in oggetto.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini
Il Cancelliere, G. Gianella

Annessa:  Mozione 23.01.2006

MOZIONE

Raggruppare logisticamente e amministrativamente i servizi del Medico cantonale (posta N° 241 del Preventivo), del Farmacista cantonale (posta N° 242) e del Veterinario cantonale (posta N° 243 del Preventivo)

del 23 gennaio 2006

Premessa

A nostro avviso, questi tre servizi potrebbero essere raggruppati logisticamente e ottimizzati a livello di personale amministrativo, con un risparmio che in tappe progressive potrebbe ragionevolmente portare nell’arco di qualche anno a un 25%.

Nessuno impedisce di locare i tre servizi in un solo stabile e di utilizzare un unico segretariato.

Mozione

-
affinché si proceda a raggruppare i servizi del Medico, del Farmacista e del Veterinario cantonali sotto un unico tetto e con un segretariato comune.  
Per la Deputazione UDC:

Eros N. Mellini
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